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Dell’1 marzo 2016 Estratto da sito 

 

 

Inquinamento Pfas - Zanoni,Ruzzante e Sinigaglia (Pd): "La Giunta porti in procura il fascicolo Pfas e 
vengano resi noti i dati delle analisi del sangue fatti ai cittadini coinvolti. Bisogna fare chiarezza" 

 
 
 
(Arv) Venezia 1 mar. 2016 -        Il Vice presidente della Commissione Ambiente in Consiglio 
regionale , Andrea Zanoni, affiancato dai colleghi di partito Piero Ruzzante e Claudio 

Sinigaglia (Pd) interviene nel dibattito sull’inquinamento con sostanze perfluoro-alchiliche in 
Veneto ȃIn merito all’inquinamento da PF“S e PFOS - ha dichiarato Andrea Zanoni - serve 
massima trasparenza ed informazione ai cittadini e a tutte le autorità coinvolte. Dopo aver 
depositato un’interrogazione sottoscritta anche dai colleghi Ruzzante e Sinigaglia con la quale 
chiedo alla Giunta di portare il fascicolo PFAS in Procura della Repubblica, oggi ho sollecitato il 
vertice della sanità del Veneto, il dottor Mantoan affinché renda noti senza indugio i risultati 
delle analisi del sangue effettuate su centinaia di veneti e da me richiesti e sollecitati più volte. 
La stessa richiesta – ha proseguito il Vice presidente della Commissione Ambiente - l’ho 
formalizzata direttamente all’Istituto Superiore della Sanità che dovrebbe aver pronti due studi 
specifici, il primo relativo ai PFAS nella catena alimentare il secondo relativo ai PFOS nel 
sangue dei cittadini. Le autorità regionali hanno preso sottogamba la questione del più grande 
inquinamento dell'acqua e degli alimenti mai avvenuto prima in Veneto e ciò viene confermato 
dal silenzio del Presidente Zaia e della sua Giunta sulla vicenda. Già nel luglio del 2013 
denunciai per primo la questione PFAS in Veneto con un'interrogazione al Commissario 
Europeo all'ambiente – ha concluso Zanoni - e seguirò la questione con i colleghi fino ad 
ottenere chiarezza, trasparenza e la massima informazioneȄ. 
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Dell’1 marzo 2016 Estratto da sito 

 

 

Ambiente. Possamai (LN): soluzione problema nutrie è loro eradicazione 

 
 
 
(Arv) Venezia 29 feb. 2016 - Impedire il proliferare indiscriminato delle nutrie. Questo 
l’obiettivo di un Progetto di Legge presentato dal consigliere regionale della Lega 
Nord, Gianpiero Possamai. 

ȃLa nutria è una vera e propria calamità – spiega l’esponente LN – un roditore particolarmente 
dannoso, originario del sud America, la cui diffusione nel nostro territorio è avvenuta a seguito 
di fughe di esemplari da alcuni allevamenti intensivi, espandendosi nella pianura padana, ed 
ora anche nella fascia prealpina. La legge nazionale 221 del 28 dicembre 2015 – ricorda Possamai 
- ha riportato le competenze di gestione delle nutrie in capo alle regioni, ed era necessario un 
veloce intervento legislativo regionale per stabilire chi fa cosa, ed agire con efficacia per 
impedirne, il proliferare indiscriminatoȄ. 
Il PdL propone il diretto coinvolgimento delle Province che, avranno il compito di predisporre i 
piani di contenimento delle nutrie ed organizzeranno le modalità di raccolta e lo smaltimento 
delle carcasse. “lla Regione spetterà il compito di sovrintendere e di verificare l’efficacia degli 
interventi mediante il monitoraggio delle popolazioni. 
È previsto – precisa il consigliere leghista – che l’abbattimento degli esemplari possa avvenire 
da parte degli agenti di polizia provinciale, polizia locale, guardie volontarie venatorie, 
operatori di vigilanza idraulica, cacciatori , ma anche da parte dei proprietari e conduttori dei 
fondi agricoli, purché in possesso di porto d’armi. Questa specie, inoltre - conclude Possamai - 
si può rivelare pericolosa non solo perché mette a rischio la tenuta gli argini dei fiumi, 
minandone le fondamenta e creando un enorme pericolo alle nostre case, ma è anche 
responsabile della diffusione della leptospirosi, malattia con alto grado di mortalità per l’uomo. 
La necessità di contenere la diffusione della nutria è nota e da tempo, ed ora si potrà impedirne, 
con metodi selettivi il proliferare indiscriminatoȄ. 
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Dell’1 marzo 2016 Estratto da sito 

 

 

Contaminazione PFAS: L'Istituto Superiore della Sanità chiede un nuovo monitoraggio sugli alimenti. 
Zanoni (PD): "Con mio emendamento al bilancio anticipai necessità di nuove analisi" 

 
 
 
(Arv) Venezia 1 mar. 2016 -    Con una circolare del 26 febbraio il Direttore Generale della 
Sanità Domenico Mantoan in risposta ad una richiesta dati del Consigliere PD Zanoni ha reso 
noti alcuni dettagli relativi al biomonitoraggio ematico sulla popolazione effettuato per 
riscontrare l’eventuale contaminazione da PFOS e PF“S ǻle cosiddette sostanze 
perfluoroalchiliche) nel sangue dei residenti.Finora sono state effettuati 247 prelievi (126 uomini 
e 121 donne) ai residenti nelle ULSS 5 e 6 da almeno 10 anni, definita area di impatto in 7 
comuni interessati, così suddivisi: 80 con età tra i 20 e 29 anni, 80 con età tra i 30 e 39 anni ed 
infine 87 con età tra i 40 e 49 anni. Sono stati inoltre effettuati 250 prelievi 127 uomini e 123 
donne ai residenti nelle ULSS 6, 8, 9, 15 e 22 (7 comuni interessati), definita AREA DI 
CONTROLLO, così suddivisi 80 con età tra i 20 e 29 anni, 80 con età tra i 30 e 39 anni ed infine 
90 con età tra i 40 e 49 anni. Il consigliere regionaleAndrea Zanoni (Pd) Vice Presidente della 
Commissione “mbiente che da tempo segue queste problematiche spiega: ȃMancano ancora i 
campionamenti sulle persone considerate ȁMaggiormente Esposte’ residenti nelle ULSS ś e Ŝ, 
ovvero sui titolari e famigliari di aziende agricole dove potenzialmente si utilizza acqua 
contaminata e si consumano carni prodotte direttamente in azienda. Questi ultimi monitoraggi 
dovrebbero terminare entro una ventina di giorni. Su un totale di 120 prelievi previsti ne sono 
stati eseguiti solo 22 e ne mancano ancora ben 98. Solo dopo la conclusione dei biomonitoraggi 
l’Istituito Superiore della Sanità ǻISSǼ dovrebbe produrre uno studio ed un rapporto conclusivo. 
La notizia odierna – continua Zanoni - della vicenda PF“S, arriva direttamente dall’“rea Sanità 
e riguarda la richiesta dell’ISS alla Regione, con circolare del 2Ś febbraio, di provvedere ad 
effettuare un nuovo monitoraggio sulla catena alimentare utilizzando un rigido protocollo e 
determinati criteri.ȄȃTrovo incredibile che i biomonitoraggi biologici sul sangue dei residenti 
iniziati a maggio 2015 – ha commentato Andrea Zanoni Vice Presidente della Commissione 
Ambiente – oggi a febbraio 2016 non siano ancora terminati, la Regione ci sta mettendo troppo 
tempo dato che i numeri dei monitoraggi sono piuttosto modesti. Trovo inoltre logica e 
doverosa la richiesta del 2Ś febbraio dall’Istituto Superiore della Sanità di effettuare una nuova 
campagna di monitoraggio sulla catena alimentare, campagna che avevo richiesto tramite un 
dettagliato emendamento al bilancio 2016 ancora lo scorso 10 febbraio ma che la miope 
maggioranza ci bocciò. Continueremo – conclude Zanoni - a vigilare costantemente su questa 
vicenda che riguarda il più vasto inquinamento mai registrato prima in Veneto per tutelare la 
salute dei cittadini e per fare in modo che i milioni di euro costati alla collettività vengano 
pagati non dai contribuenti ma dai diretti responsabili di questa catastrofe ambientale.Ȅ 
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